
29 GIU 2008 Messaggero Veneto Udine Cronaca pagina 4

Taglio medioRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Aumental’usodisostanzedo-
panti anche tra giovani sportivi
dilettanti, l’Ordine dei medici
lancia l’allarme e chiede più
prevenzione. L’uso di sostanze
nocivepermigliorarelepresta-
zioni fisiche non è più limitato
soltanto agli sportivi professio-
nisti. Negli ultimi anni, infatti,
anche nello sport dilettantisti-
coeamatorialeècresciutol’uso
di tali dopanti. Questa nuova
“moda”diffusatralapopolazio-
ne di ricorrere a integratori ali-
mentari adulterati e pericolosi
o addirittura a veri e propri far-
macicomeglisteroidianaboliz-
zantiel’efedrinapreoccupano-
tevolmente i medici.

E ieri mattina nella sala con-
ferenze dell’ordine, in via Diaz,

èstatoorganizzatounconvegno
su questo tema. Ha collaborato
con l’ordine alla realizzazione
dell’incontro il “Centro per lo
studio, l’informazione e la for-
mazione sul doping” dell’Uni-
versità degli studi di Udine. E’
emerso che le attività sportive
maggiormente interessate dal
fenomeno del doping sono: la
palestra, il ciclismo, il podismo
einpercentuali minori ilcalcio
eilpugilato.Epervincerelabat-
tagliailCentrodopingUdineha
istituito già nel 2006 un numero
verde-finanziatodallaRegione
-info-doping(800-838800).Ilnu-
mero è gratuito e anonimo ed è
attivotuttiigiornidalle9alle17.
Lo scopo è quello di dare infor-
mazioni sugli effetti e sui rischi

derivantidall’utilizzo di sostan-
ze dopanti. Al convegno hanno
partecipato,traglialtri,ilpresi-
dente dell’Ordine dei medici
LuigiConte,ilpresidenteregio-
nale della Federazione medico
sportiva italiana Celso De Carli
eildirettoreCentrodopingUdi-
ne Massimo Baraldo.

Baraldo ha illustrato alcuni
dati che si riferiscono al primo
semestre dell’anno 2008 riguar-
danti le telefonate al numero
verde. Sono state ricevute nel
periodo 44 telefonate. Si è ri-
scontrato che i soggetti interes-
sati ad avere informazioni han-
no un’età che varia dai 14 ai 50
anni, con una media di 28 anni.
Il 56.8% delle telefonate erano
dipersonechenonavevanoavu-

toesperienzediretteconsostan-
ze dopanti, ma volevano avere
ugualmenteinformazionidetta-
gliate. E la maggior parte delle
telefonate, il 79.5%, riguardava
domandesull’uso degli integra-
tori alimentari. Il 61% delle
chiamate erano di frequentato-
ri di palestre. Durante il conve-
gnoèstatoribaditocheperscon-
figgereil doping occorre opera-
reunarepressionecon l’ausilio
di analisi, quando ad assumere
sostanze è uno sportivo profes-
sionista. Ma per quanto riguar-
datuttelealtrepersoneinteres-
sate,chenonsonosoggettiacon-
trolli di questo tipo, l’arma mi-
glioreèsenza dubbio l’informa-
zione per prevenire.
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